
SETTORE GIOVANILE. Incredibile vittoria per 8-0 con i pari età rossoblù

ExploitstoricodegliAllievi
IlCagliarisommersodigol
I ragazzi di Damiano Zenoni
daapplausi incampionato:
«Unrisultatoimportante
checidà morale efiducia»

Gli Allievi della Feralpi Salò
hanno battuto il Cagliari con
un punteggio roboante (8-1).
Non era mai capitato che i
verdeblù uscissero dal cam-
po con un risultato simile,
contro una squadra che fre-
quenta da sempre le strade
del calcio nazionale. La parti-
ta è stata giocata a Nuvolen-
to, sul terreno dove nel corso
della settimana si preparano
i giocatori della squadra mag-
giore, guidata da Aimo Dia-
na. Sembrava che la gara fos-
se piuttosto equilibrata (par-
ziale di 1-1), poi la svolta. I

gardesani hanno preso a ma-
cinare azioni travolgenti e a
segnare gol a grappoli.

Al termine della contesa nel
tabellino dei marcatori sono
entrati Floriani (tre gol), Tan-
ghetti (2), Lancellotti, Vacca-
ri e Sene (uno a testa). Il tecni-
co Damiano Zenoni, uno dei
due gemelli dell’Atalanta, ha
schierato il portiere Benedet-
ti, i difensori Ravani, Aziri,
Franzini e Lirli, i centrocam-
pisti Pjetri, Fard e Crema, gli
attaccanti Lancellotti, Tan-
ghetti e Floriani. Poi sono en-
trati gli altri a disposizione.
Modulo: il consueto 4-3-3.

«NON MI ERA mai successo di
vincere con un punteggio del
genere - ha commentato Ze-
noni - Si è trattato della classi-
ca partita nella quale tiri e se-
gni. Non so quanto di negati-
vo ci abbia messo il Cagliari,
ma di certo ho visto ottime co-
se da parte nostra. Abbiamo
manovrato in scioltezza, ci
riusciva tutto. Un exploit dav-
vero importante».

Nel girone B comandano gli
squadroni: L’Inter di Coe, il
Milan di Nava e l’Atalanta di
Zanchi. In buona posizione
c’è pure l’AlbinoLeffe, men-
tre il Brescia occupa l’ultimo
posto. La Feralpi Salò è quin-
ta, con ampi margini di mi-
glioramento. Schierando i
’98 e i ’99, l’anno scorso Zeno-
ni ha creato una squadra soli-
da, tanto da arrivare alle fina-
li nazionali. L’eliminazione
col Gubbio non ha sminuito i
meriti acquisiti nell’arco del-
la stagione. «Stavolta - ram-
menta l’allenatore bergama-
sco - abbiamo iniziato con
tanti interrogativi, considera-
ta anche la scelta di puntare
soltanto sui ’99. Ma i ragazzi
si stanno impegnando. In ta-
lune circostanze hanno offer-
to prestazioni eccellenti, co-
me contro Inter e Milan. Al-
cuni di loro - Benedetti, Lirli,
Crema, Tanghetti - hanno ri-
sposto alla convocazione del
selezionatore della Under 16
Daniele Arrigoni».•SE.ZA.
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Sergio Zanca

Tre gare, tre vittorie. È stata
una partenza folgorante,
quella di Aimo Diana sulla
panchina della Feralpi Salò.
Ha preso in mano la squadra
dopo l’esonero di Michele Se-
rena, bruciato dalla sconfitta
interna contro il pericolante
Renate (2-4), e l’ha subito ri-
portata in alto. Chiamato dal
presidente Giuseppe Pasini,
Diana ha iniziato con la squa-
dra al 9° posto, con 12 punti
in 9 partite, affiancata a Lu-
mezzane, Sudtirol e Padova.
Appena due le lunghezze di
vantaggio sulla zona retroces-
sione; otto, invece, il distacco
dalla capolista Cittadella e
sette dal tandem composto
da Pavia e Reggiana.

LA RIMONTA saloDiana è sta-
ta folgorante. Il nuovo tecni-
co ha messo la freccia, sban-
cando lo stadio di Bergamo
(5-1 all’AlbinoLeffe), preva-
lendo nel derby col Lumezza-
ne (2-1) e rimontando il Man-
tova al Martelli (2-1). Succes-
si limpidi, ottenuti in virtù di
un gioco spumeggiante.
Adesso la classifica sorride.
La Feralpi Salò ha raggiunto
al secondo posto Pavia e Ales-
sandria, a quota 21, e vede il
Cittadella (23). È entrata in
zona play off, e guarda la sot-
tile linea rossa del pericolo
con un margine di 8 lunghez-
ze. In tre gare i verdeblù han-
no rosicchiato la bellezza di 8
punti a Reggiana e Lumezza-
ne, 7 a Pavia e Bassano, 6 a
Cittadella, 4 al Pordenone.

«Conosco da anni il mondo
del calcio e si fa presto a di-
menticare – ripete Diana -.
Basta una sconfitta per scor-
dare quanto di buono combi-

nato in precedenza. Di conse-
guenza meglio restare abbot-
tonati e pensare agli impegni
che ci attendono, a comincia-
re dal prossimo col Pordeno-
ne. Se vogliamo fare qualco-
sa di importante non c’è tem-
po per cullarsi sugli allori».

Dopo avere concesso alla
truppa due giorni di riposo,
oggi pomeriggio a Nuvolento
riprenderà il lavoro facendo
la conta degli infortunati. È
soprattutto il centrocampo a
destare preoccupazione. Ma-
racchi (contusione all’osso sa-
cro) tornerà disponibile fra
una ventina di giorni. E di Fa-
bris, uscito dolorante dopo
nemmeno mezz’ora, bisogne-
rà valutare le condizioni. In
compenso ci sono giocatori
che, nel momento di difficol-
tà fisica, trovano nuove risor-
se. E’ il caso di Pinardi, che
scende in campo nonostante
un dolore al costato, e lo fa
strappando applausi, da au-
tentico direttore d’orchestra:
«Più Alex invecchia e più ac-
quisisce consapevolezza nel-
le proprie qualità – sostiene
Diana -. La tranquillità inte-
riore gli dà sicurezza. E in
una società credibile gli
esperti non vanno di certo a
svernare, ma guidano la squa-
dra, e la aiutano a migliorare,
lasciando il loro marchio di
classe. Io non mi attribuisco
nessun merito – aggiunge -.
La verità è che dispongo di
una rosa di notevoli valori tec-
nici e morali. Anche a Manto-
va hanno offerto una presta-
zione esemplare. Io li ringra-
zio. Hanno subito capito che,
per raggiungere qualsiasi tra-
guardo, devono aiutarsi a vi-
cenda. Altrimenti rischiano
di perdere contro qualsiasi
avversaria».•
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L’esultanzadeigiocatori dellaFeralpiSalòal terminedellavittoriosa trasfertaaMantova

LEGAPRO.I verdeblùgardesani volanoin classifica conlascossa datadal nuovoallenatore

GranderimontaSaloDiana
OraèFeralpid’altaquota
Dopoilcambio inpanchina trevittoriesu treeprimo postonelmirino
«Nonholabacchettamagica, maquestaèuna squadradi granvalore»

Lagioia di AimoDiana: tre vittorie sutre alla guidadellaFeralpiSalò

Ibomberdella formazione allievidellaFeralpiSalò


